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MERCOLEDI’ 26 GIUGNO 2024 - Loc. n° 24 

PREALPI BRESCIANE  
MONTE GUGLIELMO mt 1957 

    Giro ad anello con salita alla cima  
 
Il Monte Guglielmo (mt 1957) è un massiccio molto imponente ed esteso, visibile dalla pianura padana e dalle montagne circostanti. E’ la 

montagna dei triumplini, gli abitanti della Val Trompia e dei bresciani data la vicinanza alla città.  

Il nome originario è Golem. In lingua lombarda significava “sommità priva di vegetazione”, erroneamente tradotto in italiano fin dal secolo XVII in 

Guglielmo, senza alcun riferimento al nome di persona. Nonostante non sia ammessa in Lombardia un’altra lingua oltre a quella italiana, il nome 

Golem è riportato sulle mappe del Touring Club e dell’ IGM.  

Il monte ha due vette ben distinte: il Dosso Pedalta (mt 1957) e Castel Bertino (mt 1949). Su questa cima si trova il monumento al Redentore 

edificato e consacrato ai primi del 1900. Si tratta di una caratteristica cappella con il tetto a punta che può essere usata come ricovero in caso di 

emergenza.  

La vetta del monte Guglielmo regala uno dei panorami più belli delle Prealpi Bresciane: dal lago d’Iseo al lago di Garda, ai lontani Appennini, ai 

ghiacciai dei Monte Rosa, alla Presolana e alla pianura lombarda.  

 

Ritrovo: ore 5,45 capolinea nord del tram a Pontevigodarzere e partenza ore 6,00 in pullman con percorso autostradale (A4), uscita 

Brescia Ovest, Tavernole sul Mella, Pezzoro, km 185 circa. 

 

Colazione in autostrada Autogrill Montealto nord prima dell’uscita di Desenzano 

 

Percorso A: dal park di Pezzoro (mt 911), piccolo borgo con pochi abitanti, saliamo la strada che sale ripida asfaltata e cementata e che in circa 

un’ora ci conduce al bel rifugio Valtrompia (mt 1260) posto al limitare del bosco. Dal rifugio saliamo per stradetta sterrata e sentiero prima in un bel 

bosco di faggi, alcuni molto imponenti, fin sotto Malga Pontogna (mt 1384) dove iniziano i grandi pascoli e vediamo la cima, ancora lontana, del 

Monte Guglielmo con il caratteristico monumento. Dalla malga risaliamo il pendio detto “Ratù” che con molte svolte ci porta alla Malga Stalletti Alti 

(mt 1684). Ora  il sentiero risale tra aperti prati il largo costone e raggiunge la cima e il monumento posto in vetta. Panorama a 360°.  La discesa ci 

porta a passare al sottostante rifugio Almici e con percorso panoramico al Belvedere dove sembra di toccare il sottostante Lago d’Iseo. Scendiamo 

per sentiero con tratti quasi in piano alternati a gradini assai ripidi fino alla sella nei pressi del Rifugio Medelet e restando al margine del bosco 

aggiriamo il pendio fino ai pascoli di Malga Gale dove imbocchiamo la comoda forestale che ci riporta a Malga Pontogna. Per il percorso fatto in 

salita, caliamo al rifugio Valtrompia e a Pezzoro.  

Percorso B: come per il percorso A fino al rifugio Valtrompia e a Malga Pontogna (mt 1384). Qui si segue la comoda forestale tra i pascoli fino a 

un bivio dove si piega a sx e si raggiunge la Malga Stalletti Alti (mt 1684). Per il pendio del Ratù il sentiero con varie svolte ci riporta  a Malga 

Pontogna e al Rifugio Valtrompia e per la stradetta fatta in andata al parcheggio a Pezzoro. Per chi    volesse, c’è la possibilità di fermarsi al rifugio 

Valtrompia.  

Attrezzatura al seguito: abbigliamento adeguato alla stagione in corso, scarponi con suola ben marcata e bastoncini telescopici. 
 
Difficoltà:                                                              E 
Dislivello salita/discesa                                      perc. A  +/-  m1095;  perc. B +/- m 790 
Tempo di percorrenza:                                       perc. A h 6-7              perc. B h 4,5-B 5,5 
Lunghezza percorso:                                          perc. A km 16            perc. B km 9,5 
Cartografia:                                                          Carta Comunità Montana Val Trompia nr 2 
 
Pranzo: al sacco   
 
Accompagnatori: 
Antonio Gelendi 3383758597; Antonella Bissacco 3500260576; Federico Menegazzo 3405711917; Gianni Ridolfi 3498121244;Cai Veterani 
3318636668 
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IMPORTANTE: per problemi o rinuncia dell’ultimo momento, contattare SOLO i direttori di escursione e NON il numero dei Veterani. 
 
- Le iscrizioni si faranno il lunedì che precede il mercoledì dell’escursione via whatsapp, esclusivamente sul numero Cai Veterani 3318636668 dalle 
ore 15 alle 17, con lo stesso messaggio si potrà iscrivere se stessi e un’altra persona, nel testo mettere nome e cognome e la data dell’escursione. 
- Il pagamento si farà in pullman durante la sosta caffè. 
- Si ricorda che la quota di iscrizione è di 20 €. 
 
Per partecipare alle escursioni è necessario essere soci CAI con tessera valida per l’anno in corso, per i non soci è obbligatoria l’assicurazione CAI 
giornaliera. I partecipanti confermano di essersi informati puntualmente con i direttori di escursione sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere 
e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all ’attività di montagna e di assumerli a proprio 
carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria 
incolumità o quella degli altri partecipanti; di essere dotati di un idoneo equipaggiamento. Ciascun partecipante deve fare affidamento sulle proprie 
capacità tecniche/fisiche, di rispettare le regole di comportamento del gruppo. I direttori di escursione curano esclusivamente il buon andamento 
degli aspetti logistici-organizzativi. Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l’autorizzazione degli accompagnatori devono 
ritenersi esclusi dal gruppo e dall’escursione e lo fanno a proprio rischio e pericolo. 
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